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CAPITOLO .1 
 

 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

Articolo.1 - Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto, regolato dal presente capitolato, riguarda: 
 
L’esecuzione dei lavori inerenti l’“EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN 
C. DA SAN MARTINO AL FAGGIO”, in attuazione dell’apposito progetto definitivo-esecutivo redatto dall’Ing. 
Maurizio Peroni, consistenti nella fornitura e posa in opera di n. 51 apparati luminosi a LED di cui 37 in 
sostituzioni degli attuali presenti e di 14 nella nuova illuminazione tra illuminazione stradale e arredo pubblico. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente 
comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 
Scopi primari dell’appalto sono infatti: 

 
- il conseguimento degli obiettivi di un miglioramento della qualità del servizio di illuminazione 

pubblica, di un risparmio energetico ed economico, del contenimento dell’inquinamento luminoso nel 
rispetto dei requisiti tecnici di sicurezza degli impianti e delle norme vigenti in materia, una maggiore 
sicurezza per gli autoveicoli che percorrono le vie indicate. 

 
Tutte le prestazioni sopra elencate dovranno essere erogate secondo i modi e i limiti di competenza meglio 
descritti negli articoli del presente capitolato, a favore di alcuni impianti della committente presenti nel 
territorio della stessa come individuati nell’Art. 2 Elenco Impianti al presente capitolato. 
Per quanto attiene in senso generale alle competenze in capo all’appaltatore si precisa che il servizio in appalto 
è da espletare secondo i modi delineati negli articoli che seguono del presente capitolato ed a completo carico 
dell’appaltatore, pertanto da ritenersi comprese nel prezzo che lo stesso ha esposto in offerta. 
La committente si riserva la facoltà di poter disdettare il servizio oggetto dell’appalto per quegli impianti, come 
anche per semplici parti degli stessi, che non dovessero più appartenere al proprio patrimonio o fossero 
dismessi dall’uso, qualsiasi ragione determini tale decisione. 
Nel caso di dismissione si riterranno validi ai fini della contabilizzazione economica del servizio i parametri 
economici dell’offerta presentata in sede di gara. 
 

Articolo.2 - Elenco Impianti 
 

Nel presente articolo si elencano gli impianti sul quale si effettueranno interventi di efficientamento 
energetico, in particolare le utenze oggetto del presente lavoro sono quelle riportate nelle Tavole allegate al 
progetto, ovvero illuminazione della C.da San Martino al Faggio, la cui illuminazione presente verrà rimossa e 
ampliata con 1 nuovo punto di illuminazione lungo la SP19 e 6 pali di arredo urbano. 
L’intervento riguarderà in particolare la sostituzione di armatura e palo dei 29 pali di illuminazione presenti nel 
territorio interessato e l’installazione di 6 nuovi punti di illuminazione, inoltre vengono sostituite 12 lanterne su 
mensole con nuove a tecnologia LED e sostituite 3 lanterne con tecnologia LED su palo urbano..
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Articolo.3 - Ammontare dell’appalto 

 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 38925,53 (Euro 
trentottomilanovecentoventicinque/53) IVA esclusa, di cui 851,24 € (Euro Ottocentocinquantuno/24) relativi ad 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
Di seguito viene riportato il quadro economico dell'intervento: 
 

Articolo.4 - Descrizione Lavori 
 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 

a)

b)

c)

a)

a)

b)

c)

d)

e)

a)

b)

a)

b)

c)

a)

b)

c)

a)

b)

progettazione esecutiva € 2.000,00

QUADRO ECONOMICO

2) - Lavori a corpo

c) - SOMME A DISPOSIZIONE DELL' AMMINISTRAZIONE

a) - IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA (1+2+3) € 38.074,29

LAVORI

1) - Lavori a misura € 38.074,29

b) - IMPORTO ONERI PER ATTUAZIONE P.d.S. (1+2+3) € 851,24

3) - Lavori in economia

3) - Oneri per i piani di sicurezza in economia

1) - Oneri per i piani di sicurezza a misura € 851,24

2) - Oneri per i piani di sicurezza a corpo

rilievi del sito

altro

IMPORTO LAVORI DA APPALTARE A2= (a+b) € 38.925,53

indagini geologiche

1 - Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00

frazionamenti € 0,00

2) - Forniteure € 29.556,00 € 29.556,00

4) - Acquisizioni/occupazioni aree € 0,00

3) - Imprevisti € 527,09

€ 4.929,655) - Spese tecniche

progettazione definitiva

direzione lavori e contabilità € 2.929,65

coordinamento sicurezza

consulenza e suopporto al r.u.p. € 0,00

verifiche e validazione progetto € 0,00

altre € 0,00

6) - Spese per attività di consulenza e supporto € 0,00

collaudo statico € 250,00

collaudo amministrativo

7) - Spese analisi e collaudi € 250,00

analisi di laboratorio

IVA su spese tecniche e similari al 22% € 57,20

IVA su forniture € 2.955,60

8) - IVA € 6.905,35

IVA sui lavori al 10% € 3.892,55

altre al 2%

81.300,81 €

9) - Contributi previdenziali € 207,19

c.n.a.p.a.i.a. al 4% € 207,19

C) -TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL' 

AMMINISTRAZIONE (da 1 a 11)
€ 42.375,28

11) - Contributo SUA

IMPORTO TOTALE PROGETTO (A2+C)

10) - Incentivo RUP € 0,00
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Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta 
gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica 
di congruità dell’offerta. 

 

Il progetto si pone pertanto l’obiettivo di rendere più efficiente e più economico l’impianto di illuminazione 
del nel territorio interessato dalle lavorazioni, in particolare in C.da San Mattino al Faggio. 

Per quanto riguarda l’efficienza dell’impianto, con l’installazione di corpi illuminanti a led si otterrà sia una 
notevole riduzione dei consumi, oltre ad una drastica riduzione dei costi di manutenzione in quanto il tempo 
di vita delle lampade a led è molto più lungo delle lampade alogene; gli apparati luminosi a Led che andranno 
a sostituire quelli attuali inoltre permetteranno in futuro di essere comandati tramite telecontrollo per una 
miglior gestione dell’illuminazione pubblica. 

 

Articolo.5 - Forma e Principali Dimensioni delle Opere 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 

80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 
 

Articolo.6 - Variazioni delle Opere Progettate 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 
attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 
comma 1. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonché 
agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 
norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

  a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche  
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a  
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore  
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far  
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del  
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione  
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare  
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 
del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 
previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si 
procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 
"Disposizioni generali relative ai prezzi”. 
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CAPITOLO .2 

 

 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

Articolo.7 - Osservanza del Capitolato Speciale d’appalto e di Particolari Disposizioni di Legge 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale  
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 
disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) 
e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attività di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 
ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Articolo.8 - Documenti Che Fanno Parte Del Contratto 

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 
generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto 
da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche 

ed i testi citati nel presente capitolato; 
d) computo metrico ; 
e) il cronoprogramma; 
f) le polizze di garanzia; 
h) i seguenti elaborati di progetto: 
 

  Tav. 2.1.1 – Rilievo dei Manufatti C.da San Martino al Faggio ;   
Tav. 2.2.1 – Stato di Progetto C.da San Martino al Faggio ;   
Tav. 2.3 – Plinti di Fondazione;                  
Tav. 2.4.1 – Planimetria linea elettrica; 
Tav. 2.4.2 – Schema quadri elettrici: 
Tav. 1.1 – Relazione tecnica descrittiva 
Tav. 1.2 – Relazione impianto elettrico; 
Tav. 1.3 – Calcoli illuminotecnici. 
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Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'appaltatore in quell'ordine 
che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore 
ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di 
modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 
rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito 
nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 
atti seguenti: 

contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - 
disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, 
per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri 
atti contrattuali. 
 

Articolo.9 - Fallimento dell’Appaltatore 
 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 
108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 
dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 
offerta. 
Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già 
stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
 

Articolo.10 - Risoluzione del Contratto 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le procedure 
di cui all'art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in 
cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità 
o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale 
e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state 
superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori 
speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 
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d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento 
ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei 
contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un 
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
 

Articolo.11 - Garanzia Definitiva 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma 
di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., 
pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo 
contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati 
in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è 
prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 
più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l’appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
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L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo 
è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 
Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta 
da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da  

operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione 

 

Articolo.12 - Coperture Assicurative 
 

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare 
alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione 
che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con 
le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
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Articolo.13 - Consegna dei Lavori - Programma Esecutivo dei Lavori - Consegne Parziali - Sospensioni - Inizio e termine 
per l'esecuzione - Piano di qualità di costruzione e di installazione 
 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio 
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo 
entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non 
avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi 
da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 
spese contrattuali documentate. 
La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 15 giorni dalla data di registrazione del contratto, 
in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 
Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in  
cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso  
inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di  
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine  
per il compimento dei lavori. 
Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto 
in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati 
dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per 
persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 
culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 
4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere 
nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli 
obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta 
alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. 
L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del 
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione del 
programma di esecuzione dei lavori. 
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Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto 
piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare 
le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche 
al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere 
approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 
 
 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità  
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna 
dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate 
le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,  
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 
procedimento dà avviso all'ANAC. 
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L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 
fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 
dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 
iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contradditorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
 causanon imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 
previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari 
per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 
appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, 
le opere sospese. 
L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 
 Non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 120 naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità  
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei 
Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi  
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di 
valutazione e risoluzione delle non conformità. 
 

Articolo.14 - Penali 
 

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, qualora 
l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, 
qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 
delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.). 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di percentuale 1 per mille (diconsi uno per mille) dell'importo contrattuale corrispondente a Euro 
50.000,00. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
 

Articolo.15 - Sicurezza dei Lavori 
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L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri 
temporanei o mobili" D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 
Il piano deve contenere almeno i seguenti dati minimi: 
- l’identificazione dell’impresa e dei responsabili della sicurezza; 
- la descrizione del servizio per singole fasi; 
- l’organizzazione del servizio; 
- le attrezzature e le macchine necessarie alla realizzazione del servizio; 
- le misure di protezione collettive e individuali. 
Qualora i lavori in oggetto rientrassero nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" 
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è invece tenuto a presentare un Coordinamento conforme ai contenuti 
dell'Allegato XV del citato decreto. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore  
ottemperare tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli  
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
Nella fase di realizzazione dell'opera la Direzione Lavori: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici alle disposizioni contenute nel Piano Sostitutivo di Sicurezza; 
- verificherà l'idoneità del Piano Sostitutivo di Sicurezza; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 
attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto, in caso di 
gravi inadempienze 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento,  
senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 
Il piano dovrà comunque essere aggiornato nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di 
 igiene de lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo 
di informare e formare detto personale. 
Relativamente alle attività oggetto dell’appalto l’Amministrazione comunale, secondo quanto previsto 
dall’art. 26 del D.Lgs 81/08 ha provveduto a valutare i rischi dati dalle attività interferenti. Poiché non si sono 
riscontrate interferenze per le quali intraprendere misure di prevenzione o protezione atte ad eliminare e/o 
ridurre i rischi, non si è ravvisata pertanto la necessità di redazione del D.U.V.R.I., fermo restando in ogni 
caso che l’appaltatore dovrà preoccuparsi di salvaguardare la sicurezza dei cittadini durante gli interventi 
manutentivi, provvedendo a segnalare, transennare e gestire il cantiere provvisorio. 
 

Articolo.16 - Obblighi dell’Appaltatore Relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, 
n.136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura 
ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Articolo.17 - Certificato di Regolare Esecuzione 
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Si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di 
cui all’articolo 229 del D.P.R. n. 207/2010. Entro il termine di trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed 
espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo 
per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento. 
L’emissione del certificato di regolare esecuzione non costituirà presunzione di accettazione dell'opera, ai 
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 
seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, dalla 
data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 
l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del D.Lgs. n. 
50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 
apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del 
lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato 
di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori  

Articolo.18 - Oneri ed Obblighi diversi a carico dell’Appaltatore e Responsabilità dell’Appaltatore 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla 
vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 
- la recinzione del cantiere in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della 
Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere; 
- la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni 
di proprietà della Stazione Appaltante; 
- la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, allo scopo di migliorare la sicurezza del 
cantiere; 
- l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 
prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
- la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 
relative all'impiego della manodopera; 
- le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato 
dalla Direzione dei Lavori; 
- l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
- il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente 
e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni 
in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 
- la pulizia quotidiana del cantiere; 
- il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette 
ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante; 
- il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 
manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 
- la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al 
comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
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- l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute 
e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 
- il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 
- la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 
l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori, nominata dal Comune, ha il diritto, previa 
motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per 
la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è 
fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, 
 in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
 

Articolo.19 - Cartelli all’esterno del Cantiere 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone 
la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) 
per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 
dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 
105 comma 15 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti 
nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

Articolo.20 - Definizione delle Controversie – Accordo Bonario - Arbitrato 
 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario 
di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia 
l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva 
gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, 
dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario 
ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità 
previste dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016. 
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Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
 
Collegio consultivo tecnico 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 
convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito 
un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura 
suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio 
costituito con le modalità dell'art. 207 del D.lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti. 

 
Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di 
propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto 
cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso 
l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio 
arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016, 
determina la nullità del lodo. 
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere 
relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a 
quanto in esso stabilito. 
Nel caso insorgessero controversie in ordine all’interpretazione ed esecuzione del presente contratto, le parti 
dichiarano sin d’ora di rimettere la definizione al foro competente di Fermo. 
 

Articolo.21 - Disposizioni Generali Relative ai Prezzi – Invariabilità dei Prezzi – Nuovi Prezzi 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a 
base d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 
prezzi allegato al contratto. 
Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 
che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 
per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 

specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, 
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per 
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 
per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base 
ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, 
non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei 
prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse 
possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse 
non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo 
quadro. 
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Qualora nel dell’affidamento, la Stazione Appaltante vari la consistenza dei propri impianti in aggiunta per 
acquisizione impianti e in riduzione per dismissione, non vi saranno variazioni nell'importo in oggetto.
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CAPITOLO .3 
 

 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 
 
 

Articolo.22 - Criteri Ambientali Minimi 
 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad 
inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali 
contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 
pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 
ètenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero 
i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
 
Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e 
comfort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di: 

• contenere i consumi energetici; 
• ridurre l'inquinamento luminoso; 
• aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria; 
• affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato; 
• rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di telegestione e 
• telecontrollo. 

 
 

MODULI LED PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 
I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione e in funzione della temperatura di 
colore della luce emessa, le seguenti caratteristiche: 
 

 

 
Temperatura di colore 
prossimale Tcp 

[K] 

 
Efficienza luminosa del 
modulo LED completo di 
sistema ottico 

[lm/W] 

 
Efficienza luminosa del modulo 
LED senza sistema ottico 

[lm/W] 

Tcp<=3500 >=70 >=75 

3500<Tcp<=5500 >=80 >=85 

Tcp>5500 >=85 >=90 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire: 

- i valori dell'efficienza luminosa, 
- il posizionamento cromatico del modulo LED, 
- il valore di mantenimento nel tempo dello scostamento delle coordinate cromatiche. 
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L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di 
prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per 
tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti considerando le tolleranze 
di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. Le misure 
debbono essere conformi alle definizioni ed ai principi generali indicati dalla norma UNI 11356 e alle indicazioni 
di natura tecnica derivate da normativa specifica del settore quale IEC 62717. 

 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni 
fornite dalla norma IEC 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di 
alimentazione, le seguenti caratteristiche: 

 

 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso 

 

Tasso di guasto 

(%) 

 
L80 

per 50000 h di funzionamento 

 
F12 

per 50000 h di funzionamento 

 
---- 

 

F05 

per 1000 h di funzionamento 

 

dove
: 
L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 
F12: Tasso di guasto inferiore o uguale al 12% 
F05: Tasso di guasto inferiore o uguale al 5% 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato 
nella norma IEC 62717 o futura EN 62717, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 
devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o 
in mancanza, da riferimenti normativi. 

 
Rendimento e Tasso di guasto degli alimentatori per moduli LED 
Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti 
caratteristiche: 

 

Rendimento dell'alimentatore a 
pieno carico 

(%) 

Tasso di guasto 
 

(%) 

 
 

>=90 

 

 
<=12 

per 50000 h di funzionamento 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di 
un organismo riconosciuto). 
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I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 
essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in 
mancanza, da riferimenti normativi. 

Informazioni sui moduli LED 
L'offerente deve fornire per i moduli LED le seguenti informazioni: 

 
• dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 

alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo di 
variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa 
funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, 

classificazione per rischio fotobiologico; 
• temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del 

modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla 

superficie dei moduli LED; 
• flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp 

(°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 
• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C); 

• temperatura ambiente prevista dal progetto; 
• Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto; 
• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 50'000 h; 
• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 50'000 h; 
• indice di resa cromatica (Ra); 

• temperatura di colore prossimale (Tcp); 
• parametri caratteristici dell'alimentatore elettronico; 
• rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file) standard normalizzato; 
• rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 emessi da un laboratorio di prova 

accreditato o da un laboratorio operante sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 
indipendente, più le eventuali parti seconde applicabili; 

• dichiarazione del legale rappresentante dell'offerente che il rapporto di prova si riferisce a un campione 
tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura (da non confondere con 
l'incertezza di misura) per tutti i parametri considerati. 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto). 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 

Informazioni sugli alimentatori 
Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le seguenti 
informazioni: 
dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, corrente in 
ingresso, tipologie di lampade/ moduli LED compatibili, rendimento nominale, 
fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, lunghezza massima del cablaggio in uscita, temperatura 
di funzionamento, temperatura del contenitore - case temperature te, temperatura ambiente o il campo di 
variazione della temperatura (minima e massima), eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti 
dalle norme per l'immunità, rispetto alle sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione, 
per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e fattore di 
potenza per ogni valore di corrente previsto, per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche 
sulla rete, protocollo e tipologia di comunicazione. 
 



23 
 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di 
prova di un organismo riconosciuto). 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. 
L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova 
si 
riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti 
iparametri considerati. 
 
Informazioni relative a installazione, rimozione degli apparati luminosi presso la C.da Castorano, C.da Val di 
Tenna e C.da Valle Cupa di Smerillo (FM), dei moduli LED degli alimentatori. 
L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparato luminoso/ modulo LED, oltre a quanto richiesto da: 
- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 e s. m. e i. (unicamente per lampade a scarica), 
- Regolamento 1194/ 2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e 1. (per sistemi LED direzionali), 
- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED), almeno le seguenti informazioni: 

istruzioni per installazione ed uso corretti, istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo 
LED conservi, per quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, istruzioni per la corretta 
rimozione e smaltimento. 
L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni: 
istruzioni per installazione ed uso corretti, istruzioni di manutenzione, istruzioni per la corretta rimozione e 

smaltimento. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del fabbricante). 
 
Imballaggi 
Oltre a rispettare le leggi applicabili vigenti, ed in particolare il D.Lgs. 152/ 2006 All. F della parte IV "Rifiuti", e s. 
m. e i., l'imballaggio (primario, secondario e terziario) deve essere costituito da materiale: 
- facilmente separabile per tipologia, 
- riciclabile, 
- riciclato almeno nelle seguenti quantità in peso: 

90% se in carta o cartone, 

60% se in plastica. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'imballaggio, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di 
prova di un organismo riconosciuto) da cui risultino: 
tutti i materiali utilizzati e le relative quantità in peso, le caratteristiche di riciclabilità di ciascun materiale 
utilizzato, il contenuto in materiale riciclato, le modalità idonee a separare i materiali diversi riciclabili, le 
norme tecniche cui l'imballaggio è conforme. 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. 
L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di 
prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura 
per tutti i parametri considerati. 
Costituisce mezzo di prova il possesso di una eco etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello stesso requisito, 
ove esistente. 
Eventuali auto dichiarazioni del produttore debbono essere rese in conformità alla norma UNI EN ISO 14021. 
 
Garanzia 
Per tutti i prodotti l'offerente deve fornire garanzia del costruttore valida per almeno 3 anni a partire dalla 
data di consegna alla stazione appaltante. Per lo stesso periodo l'offerente deve garantire la disponibilità delle 
parti di ricambio. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia. 
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Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di una eco-etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello 
stesso requisito, ove esistente.
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CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
 

Criteri di base 

 
Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 
L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli LED sostituiti 
dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE). 
Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici esistenti 
presso la stazione appaltante. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in corso di 
contratto. 
 
Marcatura CE e conformità ai requisiti tecnici 
Nel caso di modifica e/o sostituzione di componenti (quali ad esempio sorgenti luminose e ausiliari di comando 
e regolazione) in impianti e/o apparecchi esistenti, il fabbricante originario del prodotto non sarà ritenuto 
responsabile della sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive applicabili, pertanto l'appaltatore deve 
provvedere affinché la dichiarazione CE di conformità ed i relativi fascicoli tecnici a supporto siano aggiornati 
da chi effettua la modifica, se non espressamente autorizzata dal produttore originario, secondo quanto previsto 
dalla normativa in vigore. L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. 
proprietà intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. 
La dichiarazione di conformità deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

- nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di 
identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente 
terzo); 

- identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali, informazioni 
supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 

- tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 
- norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati 

in modo preciso, completo e chiaro; 
- tutte le eventuali informazioni supplementari necessarie (ad esempio classe o categoria quando 

previste dalle specifiche tecniche); 
- data di emissione della dichiarazione; 
- firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 
- dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità viene rilasciata sotto la totale 

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 
- dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale 

responsabile dell'offerente. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in corso di 
contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità aggiornata. In particolare, chi esegue le 
modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova richiesti all'interno dei fascicoli tecnici previsti 
dalla dichiarazione di conformità ovvero dalla normativa applicabile. 
 
 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

 
Apparecchi di illuminazione posti sul lato della strada 

Gli apparecchi d'illuminazione impiegati per illuminazione stradale in installazioni a lato della strada devono 
avere, oltre alla marcatura CE, almeno le seguenti caratteristiche: 
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Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

 
Valori minimi 

 

IP vano ottico 
 

IP65 

 

 

IP vano cablaggi 
 

IP43 

 

Spread 
 

35°<=y90°<=60° 

 

Throw 
 

55°<=ymax <=70° 

 

SLI 
 

>=4 

 

Classe intensità luminosa 
 

>= G3 

 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in 
conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova 
devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente 
terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta 
che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione 
o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 
considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, da riferimenti 
normativi. 
Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 
61000-3-2, EN 
61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme dell'unità elettronica 
di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC 
emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 
 
 
Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 
Gli apparecchi d'illuminazione debbono avere l'indice IPEA maggiore o uguale a quello della classe C riportato 
nella tabella seguente: 
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Prestazione energetica degli 
apparecchi di illuminazione 

 

 
IPEA 

 

A++ 
 

1,15 <IPEA 

 

A+ 
 

1,10 <IPEA<=1,15 

 

A 
 

1,05 <IPEA<=1,10 

 

B 
 

1,00 <IPEA<=1,05 

 

C 
 

0,93 <IPEA<=1,00 

 

D 
 

0,84 <IPEA<=0,93 

 

E 
 

0,75 <IPEA<=0,84 

 

F 
 

0,65 <IPEA<=0,75 

 

G 
 

IPEA<=0,65 

 

 
L'indice IPEA che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione è 
definito come segue: 
 

 
 

 
con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 

 
 
 
 
 
 
 
 

in cui: 
 

app   (lm) flusso luminoso nominale iniziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle condizioni di 
utilizzo di progetto e a piena potenza, 

 
Papp   (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma delle potenze 

assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso apparecchio di illuminazione 
(accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che l'apparecchio di 
illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a piena potenza (comprensiva 
quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete); 

 
Dff  frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore 
dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera inferiore e flusso 
luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90° e con r = efficienza globale di riferimento, i cui valori 

sono riportati, in funzione del tipo di apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono: 
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illuminazione stradale e di grandi aree 
 

Potenza nominale della lampada P [W] 
 

Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=55 60 

55<P<=75 65 

75<P<=105 75 

105<P<=155 81 

155<P<=255 93 

255<P<=405 99 

 
 
 
 
 

illuminazione di percorsi ciclopedonali 
 

Potenza nominale della lampada P [W] 
 

Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=55 50 

55<P<=75 56 

75<P<=105 58 
 

105<P<=155 63 

155<P<=255 67 

255<P<=405 67 

 

 

illuminazione di aree verdi e parchi 
 

Potenza nominale della lampada P [W] 
 

Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=55 49 

55<P<=75 55 

75<P<=105 57 

105<P<=155 62 

155<P<=255 66 

255<P<=405 66 
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illuminazione di centri storici con apparecchi di illuminazione artistici 
 

Potenza nominale della lampada P [W] 
 

Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=55 51 

55<P<=75 57 

75<P<=105 58 

105<P<=155 63 

155<P<=255 68 

255<P<=405 68 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del 
produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell'apparecchio di illuminazione e siano 
indicati i relativi valori di IPEA e di efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, corredata dalla 
pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 
 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero superiore r > 90°) 
Questo criterio non si applica se in contrasto con quanto previsto da leggi locali relative a questo aspetto. Fermo 
restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di illuminazione 
devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso emesso al di sopra dell'orizzonte 
rispetti i limiti indicati nella tabella che segue. 
 

 
 

Classe Illuminotecnica 

 
Flusso luminoso della sorgente 

[lm] 

ULOR 
(solo per apparecchi con 
lampada a scarica) (%) 

 
UFF 

(solo per apparecchi a LED) 
(%) 

 

da ME1 a ME5 
 

qualsiasi 
 

<=3 
 

<=1 

 
da CE0 a CE5, 

da S1 a S6, ES, EV ed A 

12000 <= flusso sorgente <=5 <=2 

8500 <= flusso sorgente < 12000 <=10 <=3 

 

 3300 <= flusso sorgente < 8500 <=15 <=5 

 

flusso sorgente < 3300 
 

<=20 
 

<=7 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in 
conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, più le eventuali parti seconde applicabili. 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 
devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o 
in mancanza, da riferimenti normativi. 
 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione a LED 
Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni 
fornite dalla norma IEC 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di funzionamento tp e 
alla corrente tipica di alimentazione: 
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Fattore di mantenimento 
del flusso luminoso 

 

Tasso di guasto 

(%) 

L80 

per 50000 h di 
funzionamento 

F12 

per 50000 h di 
funzionamento 

Legenda: 
 
L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale per una vita 

nominale di 50000 h, 
 
F12: Tasso di guasto inferiore o uguale al 12% per una vita nominale di 50000 h 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di 
un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate. 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 
essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in 
mancanza, da riferimenti normativi. 
 

Sistema di regolazione del flusso luminoso e relativo tasso di guasto 
Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere dotati di 
un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato: 
 
il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione, 
- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di alimentazione; 

 
i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche: 
(per tutti i regolatori di flusso luminoso) 

- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso 
nominale da 1,00 a minore di 0,50, 

 
(per i soli regolatori centralizzati di tensione) 

- Classe di rendimento: R1 
(>= 98%), 

- Classe di carico: L1 (scostamento di carico l l=2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il 
regolatore in uscita alla tensione nominale), 

- Classe di stabilizzazione T1 (Su l= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di 
alimentazione) 

Inoltre i componenti del sistema di regolazione (regolatori a quadro oppure unità di controllo punto-punto) 
devono avere un guasto inferiore al 12% per 50000 h di funzionamento. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione 
di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate 
in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431. 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 
essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in 
mancanza, da riferimenti normativi. 
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Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED 
L'offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED le seguenti informazioni: 
 
dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 
alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo di 
variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione 
o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione 

per rischio fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibili 
dall'utilizzatore finale; 

dati tecnici relativi al modulo LED associato all'apparecchio di illuminazione potenza nominale assorbita 
dall'apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione (I), del modulo LED, prevista dal 
progetto; 
flusso luminoso nominale emesso dall'apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla temperatura 
ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal progetto; 
efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell'apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente 
considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 
vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso inziale Lx e dal tasso 
di guasto Fx (informazioni previste nei criteri precedenti); 
criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 50'000 h 
(informazioni previste nei criteri precedenti); 
criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 50'000 h (informazioni previste 
nei criteri precedenti); 

indice di resa cromatica (Ra); 

temperatura di colore prossimale (Tcp); 

rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 emessi da un laboratorio di prova accreditato o 
da un laboratorio operante sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, più le eventuali 
parti seconde applicabili (informazioni previste nei criteri precedenti); 

informazioni e parametri caratteristici dell'alimentatore elettronico dell'apparecchio di illuminazione; 

rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard 
normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 
identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del 
responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 
istruzioni di manutenzione per assicurare che l'apparecchio di illuminazione a LED conservi, per quanto possibile, 
la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 
istruzioni di installazione e uso corretto; 

istruzioni per l'uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 

istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 

identificazione di componenti e parti di ricambio; 
fattore di manutenzione (LMF) dell'apparecchio di illuminazione, corredato con le istruzioni di pulizia, 
utilizzando una tabella simile a quella che segue: 
 
 

 

fattore di mantenimento dell'apparecchio di illuminazione:   

 
Ambiente 

intervalli di pulizia espressi in anni 

1,0 1,5 2,0 2,5 3,0 3,5 4,0 
 

molto pulito        

pulito        

normale (facoltativo)        

sporco (facoltativo)        

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 
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I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 
sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio 
legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e 
che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 
Trattamenti superficiali 

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti caratteristiche: 
i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono essere classificati come cancerogeni, teratogeni, allergenici 
o dannosi per il sistema riproduttivo secondo la direttiva 76/769/CEE e s.m. e i.; 
la verniciatura deve: 

- avere sufficiente aderenza, 
- essere resistente a : nebbia salina, corrosione, luce (radiazioni UV), umidità. 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto). 
Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme tecniche 
di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 

per la resistenza della verniciatura a 
- nebbia salina: ASTMB 117-1997 
- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS) 
- radiazioni UV: ISO 11507 
- umidità: UNI EN ISO 6270-1 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 

Imballaggi 
Oltre a rispettare le leggi applicabili vigenti, ed in particolare il D.Lgs. 152/2006 All. F della parte IV "Rifiuti" e s.m. 
e i., l'imballaggio (primario, secondario e terziario) deve essere costituito da materiali: 

facilmente separabili per tipologia 

riciclabili 

riciclati almeno nelle seguenti quantità in peso: 
- 90% se in carta o cartone 
- 60% se in plastica. 

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) da cui risultino: 

tutti i materiali utilizzati e le relative quantità in peso 

le caratteristiche di riciclabilità di ciascun materiale utilizzato il contenuto in materiale riciclato 

le modalità idonee a separare i materiali diversi riciclabili le norme tecniche cui l'imballaggio è conforme. 
I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza 
da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale 
rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
Costituisce mezzo di prova il possesso di una eco etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello stesso requisito, 
ove esistente. Eventuali auto dichiarazioni debbono essere rese in conformità alla norma UNI EN ISO 14021. 
 

Garanzia 
Per tutti i prodotti l'offerente deve fornire garanzia del costruttore valida per almeno 5 anni a partire dalla 
data di consegna alla stazione appaltante. Per lo stesso periodo l'offerente deve garantire la disponibilità delle 
parti di ricambio. La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso 
luminoso, ove presente. 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia. Si 
presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di una eco-etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello 
stesso requisito, ove esistente. 

 
CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

 
Criteri di base 

 
Conformità al progetto illuminotecnico 

Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la loro installazione, 
al termine dell'installazione l'appaltatore deve: 
- rilasciare dichiarazione di conformità dell'installazione stessa al progetto illuminotecnico; 
- verificare i consumi attesi e le prestazioni illuminotecniche come da progetto. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in corso di 
contratto. 
 

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 
L'offerente deve assicurare il ritiro e il trattamento a norma di legge delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
(RAEE) sostituite dai prodotti forniti. 
Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in corso di 
contratto. 
 
Gestione degli imballaggi 
L'offerente deve assicurare il ritiro di tutti gli imballaggi dei prodotti fomiti e la loro gestione a norma di legge. 
 
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in corso di 
contratto. 

 
Formazione del personale della stazione appaltante 

L'offerente, ove richiesto, deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del 
personale della stazione appaltante in merito a: 

- funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d'illuminazione; 
- sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell'ambiente; 
- metodi di misura del flusso luminoso;  

- installazione degli apparecchi di illuminazione;  

- ricerca e soluzione dei guasti. 
 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di un dettagliato 
programma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale rappresentante resa nelle forme 
appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in corso di contratto.
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CAPITOLO .4 
 

 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
 

 

Articolo.23 - Finalità delle Prescrizioni Tecniche 
 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali l’Appaltatore è 
impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggiore precisazione di quelle già indicate 
negli articoli precedenti. 
 

Articolo.24 - Prescrizioni Tecniche Generali 
 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare ed 
eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona 
riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di 
cantiere che le opere stesse. 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo 
traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici 
del materiale o del manufatto. 
Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte e corrispondere 
a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, risultano dai disegni di progetto allegati, nonché 
dagli elementi descrittivi del presente Capitolato, forniti a complemento dei disegni stessi, salvo quanto verrà 
precisato dal Direttore dei Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione dei disegni di progetto e per i 
dettagli di esecuzione. 
I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) dovranno essere fornite di 
marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli oneri per: collaudi, prove e certificazioni 
previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 
 

Articolo.25 - Caratteristiche Generali dell’Impianto 
 

Corpi illuminanti 
Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere in maniera 
imprescindibile le seguenti caratteristiche: 

- elevata efficienza luminosa; 
- elevata affidabilità; 
- lunga durata di funzionamento; 
- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle 

sorgenti esauste). Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari 
anche i seguenti requisiti: 

- tonalità della luce (temperatura di 
colore); 

- indice di resa cromatica. 
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Corpi illuminanti a LED 
Acronimo di “Diodo ad Emissione Luminosa” (Light Emitting Diode) il LED è una lampada nella quale la 
luce è prodotta, direttamente o indirettamente, mediante un diodo ad emissione luminosa alimentato con 
corrente di alimentazione statica o variabile. 
La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è espressa in gradi K. 
Il vano ottico sarà costituito da involucro in alluminio pressofuso conforme alla direttiva di protezione CEI EN 
60529, completo di vetro temperato di spessore minimo 4 mm resistente agli shock termici e agli urti (secondo 
prove UNI EN12150-1). 

Le caratteristiche dei corpi illuminanti sono riportate nel progetto esecutivo allegato.  

 
Linee elettriche 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione 
dei corpi illuminanti in derivazione dalla dorsale dell’impianto elettrico esistente per la quota parte relativa alla 
nuova installazione di lampade artistiche. 
Sono previsti i seguenti cavi per energia elettrica: FG16OR16 0,6/1 kV con o senza protezione aggiuntiva, ma 
fuori dalla portata di mano maggiore di 2.5 mt. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno disporre di certificazione 

IMQ od equivalente. 
L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni e nelle istruzioni di montaggio 
fornite dal produttore delle apparecchiature, salvo eventuali diverse prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
 

Articolo.26 - Scelta e Messa in Opera delle Apparecchiature 
 

Le prestazioni degli apparecchi di illuminazione per esterni devono anzitutto rispondere ai seguenti requisiti di 
carattere generale: 
- buon controllo del flusso luminoso sia ai fini del conseguimento di un adeguato rendimento che 

della prevenzione dell’abbagliamento; 
- grado di protezione adeguato per la sicurezza d’impiego anche in condizioni atmosferiche sfavorevoli 

dovute al funzionamento continuato alle intemperie; 
- permettere l’agevole sostituzione delle lampade e delle relative apparecchiature di alimentazione, viste 

le difficili condizioni in cui avviene la manutenzione (altezze notevoli e in presenza di traffico); 
- garantire un buon funzionamento ed una buona durata delle lampade e delle apparecchiature di 

alimentazione; 
- soddisfare le concomitanti esigenze di costo, durata ed estetica. 
Nel caso di apparecchi di illuminazione a servizio di aree stradali o similari, si farà riferimento nella scelta dei 
requisiti di classe illuminotecnica alle definizioni di categoria della norma UNI 11248, ed alla relativa 
classificazione prevista in norma UNI EN 13201-2 dei requisiti fotometrici e delle classi di impianti di illuminazione 
stradale. 
In merito ai componenti elettrici la norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che devono avere, per costruzione o per 
installazione, almeno il grado di protezione IP33. 
Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di inquinamento 
ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 2,50 m al di sopra del livello del 
suolo. 
Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere: 
a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: 

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un funzionamento 
prevalentemente sommerso; 

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: 
- IPX5. 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme 
CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 
In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere 
cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. 
Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento ed essere a marchio IMQ. 
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Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione che 
siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della norma CEI EN 60598-
1Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme vigenti e dalla 

Legge Regionale n°22/2007 e Regolamento Regionale n°5/2009. 
La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata 
secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file 
standard in formato “Eulumdat”. 
Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
- Identificazione del laboratorio di misura; 
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico di 

laboratorio che attesti la veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo da 
soddisfare i requisiti della Legge della Regione n°22/2007 e Regolamento Regionale n°5/2009. 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
- diagramma del fattore di utilizzazione 
- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose 

emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa 
massima (l max) sempre rispetto alla verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente definito nel disegno 
dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento temporaneo, 
al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei collegamenti elettrici, alle 
prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 
La rispondenza alla Legge della Regione n°22/2007 e Regolamento Regionale n°5/2009 e al complesso delle 
norme di cui sopra dovrà essere certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di 
conformità alle normative stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione. 
I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla Legge Regionale n°22/2007 e 
Regolamento Regionale n°5/2009 delle loro apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso 
corretto. 
 

Articolo.27 - Collocamento in Opera di Materiali Forniti dalla Stazione Appaltante 
 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato secondo le 
istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto 
in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni 
che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in questo 
Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, 
prima e dopo del suo collocamento in opera.
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CAPITOLO .5 
 

 
 
 

VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 
 
 

Articolo.28 - Manutenzione delle Opere fino al Collaudo 
 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle 
stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell’Appaltatore. 
Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite 
dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire 
i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 
degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere. In tale 
periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza 
interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena 
d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dal Direttore dei Lavori. 
Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad interventi di 
carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile. 
 
 

Articolo.29 - Verifica Provvisoria e Consegna degli Impianti 
 
 
Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, questa ha 
la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto 
luogo. 
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà essere preceduta 
da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 
Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti 
ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori 
si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 
E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria 
degli impianti abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano 
state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà controllare: 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del funzionamento degli 
impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti con regolare 
verbale. 
 

Articolo.30 - Collaudo Definitivo degli Impianti 
 

Il collaudo definitivo deve iniziare entro due mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le relative operazioni 
devono essere portate a termine entro i sei mesi. 
Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione e 
la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente d'Appalto, tenuto conto di 
eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. 
Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

- rispondenza alle disposizioni di legge; 
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- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 

In particolare, occorrerà verificare: 
a) che siano osservate le norme tecniche generali; 
b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive indicazioni, 

inerenti lo 
c) specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare 

tecnico a base della gara, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di 
aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

d) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, 
purché non siano 

e) state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori; 

f) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate 
in sede di aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c); 

g) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i campioni, 
siano 

h) corrispondenti ai campioni stessi. 
Dovranno inoltre ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria e si dovrà redigere l'apposito 
verbale del collaudo definitivo. 
 

Articolo.31 - Garanzia degli Impianti 
 

Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto, la garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data 
di approvazione del certificato di collaudo. 
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta Appaltatrice di 
riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che si 
dovessero manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetti di montaggio. 
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